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ABSTRACT: La crime fiction, esplosa in Italia a partire dagli anni ’90 come fenomeno 
mediatico di livello internazionale, è emersa non solo come genere letterario con crescente 
successo di pubblico e critica, ma anche come espressione di un immaginario comune che 
attraversa e mescola i generi e i media. In questo articolo si propone un’ipotesi, ancora tutta da 
verificare: che 
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fiction (Palmer, 2001, p. 54). La rappresentazione delle procedure forensi e di cadaveri brutalizzati 
e mostrati con realismo scientifico crudo e dettagliato hanno raggiunto una tale notorietà 
internazionale e hanno così profondamente influenzato le aspettative del pubblico, che si parla 
oggi di “effetto CSI”, dal nome della serie TV americana famosa internazionalmente. La copertura 
mediatica di queste serie ha contribuito a formare la percezione del pubblico, mettendo in scena 
patologi con un doppio effetto di feticizzazione e glamorizzazione delle scienze forensi e al tempo 
stesso spostando i confini visuali della morte (Weber & Timmermans, 2010, pp. 63
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creatività furtiva, intrappolata nei linguaggi ricevuti e sottomessa a sintassi prescritte. È proprio 
attraverso il riuso culturale di prodotti-spettacolo e la manipolazione del “gioco degli altri”, che 
diventa possibile creare bricolage originali che, a loro volta, diventano “trame di indisciplina” (De 
Certeau, 2001, pp. 11-20). I Cannibali, tuttavia, non si sono limitati a fare collage di linguaggi 
eterogenei e oggetti miscellanei ma hanno anche dimostrato una vera passione, più dei colleghi 
neonoiristi, nel macellare corpi e sparpagliarne i resti qua e là nelle loro storie.  

Sia gli scrittori neonoir sia i Giovani Cannibali, in ogni caso, hanno cercato di dare voce a 
una contro-narrativa all’ideologia del potere dominante e hanno deciso di “iscrivere” questo 
tentativo dentro ai corpi, corpi ammazzati e vividamente in special modo.
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trattamento del corpo compreso, ma c’è anche in Camilleri la consapevolezza della vigente 
prevalenza di un modello medicalizzato e scientifico-tecnologico nella crime fiction, tendenza che 
viene espressa esplicitamente attraverso i pensieri di Montalbano:  

 
E po’, come mai, pur disponenno di tecnologie avanzatissime, che ai so 

tempi sulo James Bond possidiva, ‘sti novi mezzi finivano per complicari le cose 
‘nveci di farle cchiù facili? ‘Nzumma, era come per la midicina: i dottori avivano 
pirduto l’occhio clinico e s’affidavano all’analsi, la polizia stava pirdenno 
l’intuizioni e accittava passivamente i risultati scientifici. (2017, p. 104) 
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